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SETTORE COMMISSIONI LEGISLATIVE

COMMISSIONE III
PDL n. 370

Indennizzi in favore degli allevatori dei territori montani per danni causati da canidi selvatici o inselvatichiti al bestiame domestico
RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE
PREMESSA
La PDL in esame intende offrire un indennizzo agli imprenditori agricoli per i danni subiti per le morti di capi di bestiame causate da lupi o cani inselvatichiti.

RIFERIMENTO ALLE LEGGI REGIONALI

Si propone di prendere in considerazione il fatto che per il raggiungimento delle medesime finalità perseguite dalla PDL 370 possono essere utilizzati degli strumenti legislativi già in vigore come di seguito precisato.

· La legge regionale 25 maggio 2001, n. 11 (Costituzione del consorzio obbligatorio per lo smaltimento o il recupero dei rifiuti di origine animale provenienti da allevamenti ed industrie alimentari), all’articolo 4 comma 1, (v. allegato n. 1) prevede tra i compiti del consorzio, quello di promuovere e organizzare forme assicurative contro le malattie del bestiame ed i danni all’attività zootecnica. Dunque occorre considerare la possibilità che le forme assicurative promosse dal consorzio possano ricomprendere gli stessi danni disciplinati dalla PDL 370.

· In attuazione della lettera c), articolo 17 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63 (Interventi regionali in materia di agricoltura e foreste)
 e del suddetto articolo 4, comma 1 della legge regionale n. 11/2001, con annuale deliberazione della Giunta regionale (vedi D.G.R. n. 18-12544 del 24 maggio 2004 (v. allegato n. 2) si incarica la Direzione Sviluppo dell’Agricoltura, ad erogare un contributo del 50 % delle spese di assicurazione degli animali portati in alpeggio. Tali assicurazioni ovviamente possono coprire anche i danni causati da animali razziatori. 

· L’articolo 55 della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio) – vedi allegato n. 3 - prevede la costituzione di un fondo per il risarcimento dei danni causati dalla fauna selvatica (in particolare quella protetta) e dall’attività venatoria, alla produzione agricola e alle opere approntate sui terreni coltivati e a pascolo. Si rileva inoltre che la recente proposta di legge regionale del 9 settembre 2004, n. 653 (Danni agli allevamenti da parte della fauna selvatica - Misure straordinarie ad integrazione della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70 'Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio') – v. allegato n. 4 - propone di estendere l’utilizzo del fondo per il risarcimento dei danni arrecati anche agli animali d’allevamento.

Infine si fa presente il disegno di legge regionale del 22 giugno 2004 n. 639 “Conservazione e tutela degli habitat naturali e seminaturali, della flora e della fauna selvatiche in attuazione della Direttiva 79/409/CEE (UCCELLI) e della Direttiva 92/43/CEE (HABITAT) e modifiche alla legge regionale 12 marzo 1990 n. 12 (Nuove norme in materia di aree protette” (v. allegato n. 5) che al comma 2 dell’articolo 16 (Incentivi e indennizzi) prevede un indennizzo a favore dei proprietari e dei conduttori per i danni provocati al patrimonio zootecnico, alle coltivazioni agricole ed ai pascoli, dalla fauna selvatica tutelata dal disegno di legge stesso. La norma precisa inoltre che ai fini dell'indennizzo sono considerati danni al patrimonio zootecnico la morte, il ferimento e la perdita di fauna domestica allevata nel territorio regionale.



Allegato n. 1

Legge regionale 25 maggio 2001, n. 11 (1).
Costituzione del consorzio obbligatorio per lo smaltimento o il recupero dei rifiuti di origine animale provenienti da allevamenti ed industrie alimentari.

(1) Pubblicata nel B.U. Piemonte 30 maggio 2001, n. 22. 

Art. 4 

Compiti e funzioni del consorzio. 

1. Il consorzio, mediante contratti o convenzioni con imprese pubbliche o private operanti nei settori interessati: 

a) assicura la raccolta, il deposito, il trattamento, il coincenerimento o l'incenerimento di rifiuti di origine animale provenienti da allevamenti, da industrie alimentari o di trasformazione per impieghi non alimentari, tenendo conto di eventuali vincoli sanitari; 

b) promuove ed organizza forme assicurative contro le malattie del bestiame ed i danni all'attività zootecnica, nonché per la raccolta e lo smaltimento dei capi morti in azienda (3). 

------------------------ 

(3) Articolo così sostituito dall'art. 2, L.R. 26 giugno 2003, n. 11. Il testo originario era così formulato: «Art. 4. Compiti e funzioni del consorzio. 1. Il consorzio, direttamente o mediante contratti o convenzioni con imprese pubbliche o private operanti nei settori interessati: 

a) assicura la raccolta, il deposito, il trattamento, il coincenerimento o l'incenerimento di rifiuti di origine animale provenienti da allevamenti, da industrie alimentari o di trasformazione per impieghi non alimentari, tenendo conto di eventuali vincoli sanitari; 

b) promuove ed organizza forme assicurative contro le malattie del bestiame ed i danni all'attività zootecnica. 

2. Il consorzio, fatta salva la priorità di intervento per gli allevatori che operano sul territorio del Piemonte di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), può offrire servizi per lo smaltimento di rifiuti di origine animale ad enti pubblici e ad imprese che operano nel settore delle carni fresche e trasformate, anche operanti fuori Regione.». 



Allegato n. 3

Legge regionale 4 settembre 1996, n. 70

Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio.

Pubblicata nel B.U. Piemonte 25 settembre 1996, Suppl. n. 39. 

Art. 55 

Fondo regionale per risarcimento dei danni prodotti dalla fauna selvatica e dall'attività venatoria (14). 

1. Per far fronte ai danni non altrimenti risarcibili arrecati alla produzione agricola e alle opere approntate sui terreni coltivati e a pascolo dalla fauna selvatica, in particolare da quella protetta, e dall'attività venatoria, è costituito a cura della Regione un fondo destinato alla prevenzione e ai risarcimenti ai proprietari o conduttori dei fondi. A tale fondo affluisce lo stanziamento regionale previsto dall'articolo 58 della presente legge. 

2. La Giunta regionale ripartisce il fondo di cui al comma 1 come segue: 

a) alle Province per il risarcimento dei danni provocati dalla fauna selvatica nei terreni utilizzati per oasi di protezione, zone di ripopolamento e cattura, centri pubblici di riproduzione della fauna selvatica; 

b) agli A.T.C. e C.A. per il risarcimento dei danni provocati dalla fauna selvatica nei terreni a gestione programmata della caccia. 

3. La Giunta regionale provvede a disciplinare, con apposito provvedimento, i criteri di riparto, il funzionamento e i meccanismi risarcitori del fondo di cui al comma 1. Per la gestione del fondo, viene istituito, con decreto del Presidente della Giunta regionale, un apposito Comitato regionale. 

4. Il Comitato è composto da: 

a) l'Assessore regionale competente che lo presiede o suo delegato; 

b) gli Assessori provinciali alla caccia o un consigliere provinciale delegato dal Presidente della Provincia; 

c) tre rappresentanti delle organizzazioni professionali agricole maggiormente rappresentative a livello regionale; 

d) tre rappresentanti delle associazione venatorie nazionali riconosciute; 

e) un Presidente di un A.T.C. e un Presidente di un C.A. per ogni Provincia, designati d'intesa tra i rispettivi comitati di gestione; 

f) un funzionario della Regione con compiti di segretario. 

5. Il risarcimento dei danni provocati dalla fauna selvatica e dall'attività venatoria nei terreni utilizzati per centri privati di produzione di fauna selvatica, aziende faunistico-venatorie, aziende agrituristico-venatorie, zone per addestramento cani e gare cinofile, è a carico dei soggetti che ne hanno la gestione. I danni devono essere risarciti entro novanta giorni dall'accertamento. 

6. L'allevatore, il proprietario o il conduttore del fondo è tenuto a denunciare tempestivamente i danni alla Provincia o al Comitato di gestione dell'A.T.C. e del C.A., che procedono entro trenta giorni dalla denuncia alle relative verifiche anche mediante sopralluogo e ispezione, avvalendosi anche degli uffici regionali decentrati dell'agricoltura e alla liquidazione nei centottanta giorni successivi. 

------------------------ 

(14) Vedi Delib.G.R. 16 febbraio 1998, n. 30-23995 con la quale sono stati approvati i criteri in ordine di riparto, al funzionamento e ai meccanismi risarcitori del Fondo per i danni prodotti dalla fauna selvatica e dall'attività venatoria alle produzioni agricole. 



Allegato n. 4

Proposta di legge regionale del 09 settembre 2004, n. 653

Danni agli allevamenti da parte della fauna selvatica - Misure straordinarie ad integrazione della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70 'Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio '.

Primo firmatario: RIBA LIDO 

MANICA GIULIANA MARCENARO PIETRO MULIERE ROCCHINO 

Art. 1

(Sostituzione del comma 1 dell'art. 55 della l.r. 4.9.1996)

1. Il comma 1, dell'articolo 55 della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70, è sostituito dal seguente: 

1. Per far fronte ai danni non altrimenti risarcibili arrecati alla produzione agricola, alle opere approntate sui terreni coltivati e a pascolo e agli animali di allevamento dalla fauna selvatica, in particolare da quella protetta, e dall'attività venatoria, è costituito a cura della Regione un fondo destinato alla prevenzione e ai risarcimenti ai proprietari o conduttori dei fondi. A tale fondo affluisce lo stanziamento regionale previsto dall'articolo 58 della presente legge.

. 

Art. 2

(Urgenza)

1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell'articolo 45 dello Statuto ed entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 



Allegato n. 5

Disegno di legge regionale del 22 giugno 2004 n. 639

Conservazione e tutela degli habitat naturali e seminaturali, della flora e della fauna selvatiche in attuazione della Direttiva 79/409/CEE (UCCELLI) e della Direttiva 92/43/CEE (HABITAT) e modifiche alla legge regionale 12 marzo 1990 n. 12 (Nuove norme in materia di aree protette).

Art. 16

(Incentivi e Indennizzi)

1. I vincoli alle attività agro-silvo-pastorali conseguenti alla individuazione o alla istituzione dei siti della Rete "Natura 2000", ovvero derivanti dalle misure disposte per la tutela e la gestione degli habitat e delle specie, possono essere indennizzati sulla base di principi equitativi.

2. Sono altresì indennizzabili a favore dei proprietari e dei conduttori i danni provocati al patrimonio zootecnico e alle coltivazioni agricole ed ai pascoli dalla fauna selvatica tutelata dalla presente legge. Ai fini dell'indennizzo sono considerati danni al patrimonio zootecnico la morte, il ferimento e la perdita di fauna domestica allevata nel territorio regionale.

3. Non sono indennizzabili i danni derivanti da limitazioni di carattere urbanistico e territoriale fatta salva la possibilità da parte della Regione di provvedere, per garantire il raggiungimento delle finalità di cui all'articolo 1, alla espropriazione di aree.

4. I vincoli temporanei o parziali conseguenti alla individuazione o alla istituzione dei siti della Rete "Natura 2000", ovvero derivanti dalle misure disposte per la tutela e la gestione degli habitat e delle specie, e relativi ad attività compatibili rispetto agli obiettivi di conservazione e di valorizzazione degli habitat e delle specie protette ai sensi del d.p.r. 357/1997, possono dare diritto ad incentivi che tengano conto dei vantaggi derivanti in tale prospettiva dallo svolgimento di tali attività all'interno dei siti della Rete "Natura 2000". 

5. Gli indennizzi e gli incentivi sono disposti dalle province territorialmente interessate ed approvati dalla Giunta regionale che interviene con stanziamenti a favore delle province.

6. La Giunta regionale disciplina l'applicazione degli incentivi e degli indennizzi.

� Che prevede la possibilità di concedere aiuti ai fini dell’alpeggio di bovini, equini, ovini e caprini per l’utilizzo dei pascoli e delle risorse foraggere che diversamente andrebbero perdute.
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